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RUBANO due “slot machi-
ne” a Sant’Ellero ma riesco-
no a sfuggire ai carabinieri
nascondendosi nel parco di
Sammezzano. Recuperati
però la refurtiva e il furgo-
ne, anch’esso rubato, per
mettere a segno il segno il
colpo. E’ avvenuto la notte
scorsa ai danni di un noto
ristorante lungo la regiona-
le 69. Due persone poco pri-
ma di mezzanotte si sono
avvicinate alla porta del lo-
cale, chiuso da circa un’ora,
e con un arnese da scasso
hanno forzato la porta d’al-
luminio, senza sapere che
questa era collegata all’allar-
me dei carabinieri. Il rumo-

re ha allertato anche un vici-
no che ha telefonato al 112.
Tuttavia, non curanti del
chiasso e dell’allarme, han-
no caricato le “slot” sul fur-
gone e si sono dati alla fuga
in direzione di Leccio.
Comunque sia, nei pressi
del The Mall il furgone è
stato intercettato dai carabi-
nieri che hanno iniziato
l’inseguimento, che però è
durato poco in quanto i
malviventi, vestiti di nero,
abbandonando il veicolo,
sono scappati verso il vici-
no parco di Sammezzano
per dileguarsi da li a poco
nel buio protetti dalla vege-
tazione. I militari reggelle-
se però non si sono dati per
vinti e hanno seguito le trac-

ce, almeno finchè hanno po-
tuto, ma in piena notte era
impossibile continuare la
caccia.

NATURALMENTE in
mattinata il furgone e la re-
furtiva sono stati restituiti
ai legittimi proprietari, al ri-
storante le “slot” con il loro
contenuto, e ad un extraco-
munitario il veicolo del qua-
le non si era neppure accor-
to che glielo avessero ruba-

to. Per cercare di intercetta-
re i ladri gli uomini della
Benemerita avevano intan-
to posto sotto controllo
Sammezzano, ma le vie di
fuga sono tante che in tarda
mattinata è stato segnalato
il furto di un altro furgone
a Leccio, frazione a ridosso
del parco. E forse a rubarlo
sono stati gli stessi ladri del-
la notte.
Intanto il giudice ha con-
dannato a un anno e mezzo
in carcere i due romeni che
gli stessi carabinieri di Reg-
gello avevano intercettato
al casello di Incisa la scorsa
settimana, dopo che aveva-
no messo a segno un colpo
da duemila euro nell’outlet
di Barberino.

ERRORI progettuali
causarono il cedimento
del ponte di Rignano
sull’Arno nel giugno
2008. Questo, in sintesi,
il risultato dell’accerta-
mento tecnico preventi-
vo depositato dall’inge-
gner Lorenzo Jurina, pro-
fessore di Tecnica delle
costruzioni al Politecni-
co di Milano, scelto co-
me perito dal Tribunale.
“Finalmente registriamo
una accelerazione in que-
sta lunga vicenda che ve-
de la Provincia di Firen-
ze come parte danneggia-
ta – spiega Laura Canti-
ni, vicepresidente della
Provincia con delega alle
Infrastrutture –. Con il
deposito in tribunale
dell’accertamento tecni-
co si apre una fase nuova
che ci permetterà di met-
tere fine ai disagi patiti
dai cittadini. In attesa
della sentenza del giudi-
ce civile possiamo già av-
viare il progetto di ripri-
stino del ponte sull’Ar-
no, finora transitabile so-
lo in modo limitato e con
mezzi leggeri. Il nostro

obiettivo è quello di ri-
portare il ponte sull’Ar-
no alla piena funzionali-
tà”.
La Provincia di Firenze,
immediatamente dopo
l’avvenuta chiusura del
ponte, aveva chiesto un
accertamento tecnico
preventivo per individua-
re gli interventi di ripri-
stino, nonché accertare
le responsabilità e i dan-
ni procurati. Adesso, alla
luce delle risultanze
emerse dalla perizia del
Ctu, la Provincia agirà
per chiedere i danni. Ne-
gli atti consegnati al Tri-
bunale di Firenze, il Ctu
ha configurato il 60% del-
le responsabilità per
quanto è accaduto al pon-
te di Rignano, a carico
dei progettisti che furo-
no individuati all’epoca
dall’impresa costruttri-
ce; il 20% delle responsa-
bilità sono invece attribu-
ite all’impresa che ha ese-
guito i lavori, mentre il
restante 20% è attribuito
al progettista . Il danno è
nell’ordine di circa 500
mila euro.

FIGLINE TRE MALVIVENTI SONO STATI BLOCCATI E DENUNCIATI DAI CARABINIERI

Sorpresi a «succhiare» carburante scappano ma vengono presi

REGGELLO HANNO DOVUTO ABBANDONARE IL FURGONE E LA REFURTIVA

Ladri inseguiti dai carabinieri nel parco

RUBAVANO carburante da un camion, ma sono stati
sorpresi dai vigili giurati e poi fermati dai carabinieri.
E’ accaduto la notte scorsa presso un’azienda situata
nella zona industriale figlinese, quando una pattuglia
del Corpo Vigili Giurati notava tre persone intente ad
armeggiare dietro un camion parcheggiato.
L’agente di pattuglia, dopo avere informato la propria
centrale, si è avvicinato lentamente al grosso veicolo
per capire cosa stesse avvenendo, ma il terzetto si è

accorto di lui dandosi quindi alla fuga salendo su
un’Alfa 156 per allontanarsi, ma il Vigile Giurato ha
fatto in tempo a prendere la targa e passarla ai
carabinieri che dopo poco intercettavano i malviventi
trovati in possesso di una tanica di gasolio
“succhiato” poco prima dal camion. Quindi refurtiva
e ladri sono stati portati in caserma per la
conseguente denuncia.
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RIGNANO L’ACCERTAMENTO TECNICO

Il ponte mediceo cedette
per colpa dei progettisti

CONDANNA
Finiscono in carcere
i due rumeni fermati
dopo il furto all’outlet


